
Dal Male

Non confidasti, Adamo i tuoi pensieri
qual figlio che dal padre può sapere,
ma ti lasciasti coglier dall’inganno
del travestito lurido nemico,
e l’intelletto scese nella nebbia.

Tornò la nota voce per chiarire
la conseguenza tragica del fallo,
e l’eco si stampò profondamente
nel sacro libro della tua coscienza,
col timbro di dolore e di promessa.

Purtroppo, con le lacrime bagnasti
il profanato rito dell’amore.
I calorosi palpiti godrai.
Fecondità conosca la tua carne,
ma tornerà poi terra nella terra.

Dovevi dare figli al Paradiso,
ne scaturì progenie d’infelici.
Conoscerà ben presto e in avvenire
sudori e stenti e l’onta fratricida,
e l’ammontar di tanti nuovi falli. R

R.:Hai perso la delizia
del suo sguardo.
Rimane la speranza
del suo cuore.
E Lui ti dà conferma
di certezza:
Ti salverò col Sangue
del mio Figlio;
Lui vincerà la morte
ed il maligno!
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